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I Luoghi

Bardo,
territorio
tra due flussi
di vita
UGO LEONZIO

Sull’aereo che lo portava in Brasile Wojtyla parla di Madre Teresa: non ci sarà rito accelerato per la beatificazione

«La Shoà non è stato il solo olocausto»
Il Papa raffredda la politica delle scuse?
«Solo la Chiesa cattolica fa i mea culpa» ha aggiunto. La polemica di Leonardo Boff, teologo della liberazione:«Giovanni Paolo II
viene a godersi il suo trionfo per aver ridotto la Chiesa un fortilizio». Non ci sarà l’incontro con i «sem terra».

Dovesi va dopo lamorte?, e il corpo?, scompare
per sempre?, l’anima esiste davvero o èsolo
un’illusione, una pietosa consolazione della
nostra coscienza?
Nonc’ènessunoche,almeno una volta, non sia
stato attraversato da questi pensieri enessuno
che postodavantiallapiùmisteriosa ealla più
profondadelle esperienze umane non abbia
immaginato oalmeno sperato che daqualche
parte, in uno degli infinitiuniversi, possaesi-
stereun luogofelice in cui le nostre paurepos-
sano trovare quiete. Maquesto luogoè più in-
certodella luce sideraleche giunge a noi quan-
do lemeravigliose stelle che ce l’avevano invia-
ta sono spente da un tempo immemorabile. La
nostra speranza e la nostra immaginazioneser-
vonosolo a distrarci davanti a quei cancellipie-
nidi silenzioda cui ogni parola ritorna vuota.
Eppure quel luogo esiste. Perconoscerlodob-
biamosolo procurarciun libroche, puressendo
il più occulto dei libri occulti, è a disposizione
di chiunque.Dunque,entrate in una libreriae
fatevi dare «Il libro tibetano deimorti», il famo-
so «Bardo Thodol» e troverete quel luogo. Che
lo vogliateo no. Cosa vuol dire «Bardo»?Vuol
dire«tra due», tra due flussi di vita, traduecon-
dizioni mentali, tra due stati dell’esistenza.
Una situazione fluida in perpetuatransizione
comequella che si manifesta tra la nascita e la
morte, le infinitenascitee le infinitemorti di
tutto ciò cheassume un’apparenza. Queste ap-
parenze, dall’uomo al cosmo, sono unamanife-
stazione dell’energia,un’energiaprimordiale
lacuicaratteristicaè il mutamento. Con la
morte noi ci trasformiamo. Macosa si trasfor-
ma?Il corpoe lacoscienza che si liberano del
peso illusorio dellavita. Il corpo disgrega icin-
que elementiche l’hanno costituito (etere, aria,
acqua, fuoco, terra) tornando alla sua natura
che è luce. E la mente?La mentesi disfadei suoi
contenuti inconsci,delle attrazioni e repulsio-
ni con le quali ha costruito il suo mondo e se
stessa.
Dunque, la mente crea il mondo e il mondo
crea la mente?Questo non sono solo i mistici ti-
betani o il BardoThodol sostenerlo madeineu-
robiologicomeOliver Sacks (ricordate«Risve-
gli»?) oEdelman. Quindinessunaombra esote-
rica.
Almomento della morte, ilnostro inconscio fi-
nalmente libero di manifestarsi, crea il luogo
che il nostro Ego dovrà attraversare prima di ri-
nascere. Non èun luogodovesi verràpunitio
premiati,perché non esiste alcun giudice.Que-
sto luogo è lanostra mente chesi manifesta nel
riflesso specularedi ciò che siamo statida vivi.
Solocheora il nostro inconscio,non più osta-
colato dal corpo, si è dilatatodiventandoevi-
dente, ingombrante.Nella morte, insomma, la
mentesperimenta se stessacome in un sogno.
Tutto quello che è statorimossoo taciuto ora
viene alla luce. Nientepuòpiù essere ignorato.
Quello che vedremo cipotrà consolareo terro-
rizzare e da questaconsolazione o da questo ter-
roredipenderà il nostro futuro.Se la nostravita
sarà statapositiva, lanostra mente creerà luo-
ghi felici. Se avremoavuto amoree compassio-
ne troveremo amoree compassione. Se avremo
vissuto con egoismo, lo ritroveremo neroe
adunco. Dopoavercreato la nostravita ora
creiamo i luoghi dellanostra morte. Così il mi-
stero si perpetua.Perché in ogni vita siaccumu-
lanocontenuti inconscie questi contenuti, ani-
mati daavversionie attrazioni, ci costringono
arinascere.Come uscirne? «La vita è un ponte.
Attraversalo ma non costruirci sopra una casa»,
ha detto il Buddha. Abbandonare ogni egoi-
smo, ogni timore diperdere il nostro cosiddetto
Ego. Diventarevuoti. Questa è la ricetta. Ma chi
è capacedi cucinareun piatto delgenere?

Il perdono agli ebrei con un docu-
mento del Papa? Lo si deciderà al mo-
mento opportuno dopo il convegno
sull’antisemitismo che si terrà in no-
vembre in Vaticano. La beatificazione
acceleratadiMadreTeresadiCalcutta?
Il Papa è del parere che si debbano se-
guire le «vie normali», ovvero aspetta-
reicinqueannidiprammatica.

È un Giovanni Paolo II volto a raf-
freddare molti entusiasmi, quello che
ieri mattina si è lasciato andare a uno
scambiodibattuteconigiornalistiche
lo seguivano sull’aereodiretto aRio de
Janeiro. Affaticato, ma in buone con-
dizioni di salute per l’ ottantesimo
viaggio all’estero del suo pontificato,
Wojtylahacorrettoleggermenteiltiro
sui «mea culpa», forse per acquietare
quei settori conservatori della chiesa,
che in questi ultimi giorni hanno at-
taccatolapoliticadirichiestediperdo-
noinauguratadalpapapolacco.

Dopo il cardinale Biffi, che da Bolo-
gna aveva ricordato che la Chiesa non
deve chiedere scusa, in questi giorni la
rivista Studi Cattolici, dell’Opus Dei,
per la penna di Cesare Cavalleri, affer-
ma che Giovanni Paolo II non può ri-
scrivere la storia della chiesa «a secon-
da dellamomentaneautilitàpolitica»,
né in base ai suggerimenti che arriva-
nodagli«avversari»dellaChiesa.

Così ierimattinailPapa-risponden-
do ai giornalisti che ricordando i ve-
scovi francesi gli chiedevano se avreb-
be chiesto scusa agli ebrei -harisposto:
«Si è chiesto molte volte perdono ed è
interessante che è sempre il papa e la
chiesa cattolica a chiedere perdono.
Gli altri tacciono. Forse è giusto così»,
haaggiuntosorridendo.Perquantori-
guarda l’annunciato documento sul-
l’olocaustohafattoriferimentoalcon-
vegno di novembre e ha precisato che
«primasideveascoltare, sapereciòche

diranno. Poi decidere cosa fare. L’olo-
causto - ha aggiunto - è una cosa chia-
ra. Ma ci sono anche altri problemi.
Non bisogna dimenticare che nel
mondo ci sono stati altri olocausti».
Quest’ultima affermazione è sicura-
mente molto forte, quasi una risposta
indiretta al cardinale Martini che nei
giorni scorsi aveva riconosciuto una
precisa responsabilità deicristianinel-
l’antisemitismo. E forse una conces-
sione agli ambienti più conservatori
dellaCuria.

A Rio de Janeiro è arrivato ieri sera
(ora italiana) dopo un volo undici ore.
Lo aspetta una città relativamente
«messa in ordine»: i «meninos de rua»
sono meno del solito e le stradehanno
avuto un minimo di make up. Ma il
suoarrivohasuscitatoreazioniaggres-

sive inmoltiambienti,anchecristiani.
I movimenti pentecostali nei giorni
scorsi avevano imbrattato di sangue le
immagini di Wojtyla e ieri alcuni mo-
vimenti evangelici hanno affisso ma-
nifesticherappresentanoilPapacome
un anticristo. Ci si sono messi anche i
buontemponi che ieri hanno fatto sfi-
lare un sosia del Pontefice che benedi-
ceva tutti. Per alleggerire la situazione,
che ha allarmato i 26 mila uomini del-
la sicurezza, alcuni leader religiosi cat-
tolici, protestanti e metodisti, hanno
dato vita aunapreghieracollettiva, re-
citando il Padre Nostro mano nella
mano.

Ci sono poi le polemiche religiose.
Raggiunto per telefono dall’Ansa Leo-
nardo Boff, il teologo della liberazione
ridottosi allo stato laicale dopo gli

scontri con il Vaticano nell’85, ha par-
latodi«ungrandePapaconunapicco-
lavisione».Ehaaggiunto:«Oravienea
godersi il suo trionfo per aver inqua-
drato tutti i settori della chiesa, ma ha
trasformato la chiesa cattolica in un
fortilizio. Ha rafforzato il clericalismo,
ha rafforzato il seminario e ha mante-
nuto le sue strutture lontano dalla po-
liticaedaiconflittisociali.Oggiimem-
bri della chiesa, e non solo di quella
progressista,nonhannopiùespressio-
ne. Perché il Papa, portando la sua
grandecroceapasseggioper ilmondo,
è il grande vescovo. I fedeli non sanno
chi sia il vescovo della loro città, ma
sanno sempre chi è Giovanni Paolo II.
I preti della teologia della liberazione
sono ormai sommersi dentro le strut-
ture di questa chiesa che sembra rap-

pacificata. Ed hanno stomaco per di-
gerirsi il papa il cui grande carisma
consentedinascondereilverodisordi-
nedentrolaChiesa».

Non è il solo polemico con l’arrivo
del massimo rappresentante della
Chiesa cattolica. Ruth Cardoso, mo-
glie del presidente brasiliano è scesa in
campo per difendere l’approvazione
della legge che permetterà l’aborto in
casodistuproodipericolodivitaperla
gestante, in votazione a Brasilia. «Non
credo che qualsiasi presa di posizione
del pontefice possa influenzare l’ap-
provazione della legge. Il rapporto tra
il Papa e il congresso brasiliano è zero -
ha tagliato corto la first lady brasiliana
- perché questo è un problema che ri-
guardasololasocietàbrasiliana».

Giovanni Paolo II è arrivato ieri sera
alle 21 (ora italiana) a Rio de Janeiro,
dove lohaaccoltouncaldopesante (la
settimanascorsa il termometrohatoc-
catoi45gradi).Potenticondizionatori
sono stati istallati nei palchi dal quale
si terranno i discorsi. Un elicottero-
ambulanza con sala di rianimazione
sorvoleràavista lacomitivapapaleper
intervenire entro sessanta secondi in
casodinecessità,mentre350poliziotti
talloneranno letteralmente il pontefi-
ce nei tre giorni in cui si tratterrà nella
città brasiliana. Un’ultima notizia che
deluderà quanti si aspettavano un ge-
sto eclatante del papa per i senza terra.
È stato confermato il discorso a soste-
gno dei campesinos, ma l’incontro
con gli esponenti del movimento
«sem terra», sul quale si fondavano
tante speranze dei diseredati, non ci
sarà. Lo ha dichiarato il vescovo ausi-
liariodiRio,FilippoSantoro,adducen-
do come scusa il fatto che si è deciso di
non dare spazio a «istanze locali» dal
momento che l’incontro era centrato
sultemamondialedellafamiglia.
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Papa Giovanni Paolo II all’aeroporto di Fiumicino in partenza per il Brasile Nevio Mazzocco/Ansa

Diluvio universale
o solo straripamento
del Mar Nero?
IldiluviouniversaledicuiparlanolaBibbiaeal-

tri antichi testi del Medio Oriente si fonda su un
fattoreale: lostraripamentodelMarNeroel’alla-
gamento delle aree costiere circostanti che tra-
volse i primi insediamenti contadini della zona.
Questa è la conclusione a cui sono giunti due ri-
cercatori del Earth Observatory di New York i
qualihanno svolto una seriedi rilevamentinella
zona del Mar Nero concludendo che una volta
era unlagoecheèstraripatosettemilaannifa.La
causa dello straripamento sarebbe da attribuire
al cedimento della parete di sedimenti che sepa-
rava il Mar Nero dal Mediterraneo. Questo cedi-
mento sembra da legare al costante aumento di
pressione della massa d’acqua delMediterraneo.
Il Mar Nero si era formato con il flusso di acque
provenienti dal ritiro dei ghiacci con la fine del-
l’era glaciale. L’inondazione coprì un’area di
centomila chilometri quadrati ed è l’inandazio-
ne -sostengono i ricercatori - che è passata poi
nella leggenda come diluvio universale, portata
dai contadini in fuga in Mesopotamia, ripresa
dal pomea epico Gilgamesh per diventare poi
centraleeventobiblico.

In libreria la prima guida multimediale al percorso buddista

Il Budda «gira» su CD Rom
Linguaggio accessibile ma non banalizzato nell’opera curata da G. Sono Fazion.

È uscito in questi giorni un CD Rom
sul buddismo, dal titolo «Siddhar-
ta il Budda». Per gentile concessio-
ne dell’editore Press Multimedia
pubblichiamo l’introduzione all’o-
pera.

È frequente, da qualche anno in
qua, che i giornali trattino più o
meno correttamente di buddismo:
tanto da far dire che è diventato di
moda. Ad una crescente domanda
di nuova spiritualità si danno an-
cora risposte obsolete, raccolte nei
formulari dei secoli scorsi, quando
il rapporto con sacro era presente
in modo naturale nella vita quoti-
diana.

D’altra parte le spinte al rinno-
vamento sono si presenti in tutte
le grandi religioni - cristianesimo,
islam, buddismo, induismo ed
ebraismo - ma ancora in condizio-
ne minoritaria, se non proprio
marginale, oggetto frequente di
ostracismi e anche di persecuzioni.
Da questa inadeguatezza di rispo-

ste deriva la ricerca di religiosità
nuove, con la speranza di trovarvi
quanto è necessario ad affrontare
le inquietudini e le banalità della
vita contemporanea: una ricerca
che spesso si rivolge al buddismo,
meno prigioniero di gabbie clerica-
li, più vicino al clima culturale le-
gato alla democrazia, dal laicismo
e dai nuovi paradigmi scientifici.

Quanti sono interessati al buddi-
smo per approfondirlo, praticarlo
semplicemente conoscerlo, di-
spongono ora anche di un CD
Rom corredato da una guida per la
sua consultazione ricca di tabelle e
di rimandi che permettono di sod-
disfare le esigenze più ampie. Il Cd
si intitola «Siddharta e il Budda», è
edito dalla Press Multimedia e co-
sta 69 mila lire. Il curatore del la-
voro, Gianpietro Sono Fazion, è
studioso ideale per questo compi-
to: una solida preparazione cultu-
rale, un impegno ultradecennale
in pratiche spirituali all’insegna
della interreligiosità, una frequen-

tazione di ritiri di meditazione
buddista, scrittore prolifico e cul-
tore di esperienze musicali di
avanguardia, pedagogista, autore
di raccolte di canti popolari. Una
formazione poliedrica e davvero
multimediale centrata sull’impe-
gno del Dharma come praticante e
come divulgatore (è tra i dirigenti
della fondazione Maitreya) uso ad
una familiarità dai forti richiami
mistici con esperienze spirituali di-
verse.

Un percorso che gli ha permesso
di realizzare il lavoro in modo effi-
cace e persuasivo, a beneficio di
quanti potranno disporre di que-
sto utile supporto per penetrare
nel mondo affascinante del Budda
e del suo insegnamento e ricavare
suggerimenti e incoraggiamenti
per arricchire di significati profon-
di la propria eistenza. Dello stesso
autore viene riproposta dalle libre-
rie una biografia, «Il Budda», edito
dalla casa editrice Cittadella.

Vincenzo Piga


